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IL DIRITTO DEI BAMBINI AL SOGNO
Nella Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza riscritta dai bambini in parole 
semplici, è inserito anche il diritto al sogno: “tutti i 
bambini hanno diritto a coltivare i propri sogni e avere 
la possibilità di realizzarli.”
Quando nel Comitato del 
Noce ci siamo chiesti 
quale tema proporre per 
il Concorso* per illustra-
tori del Calendario 2022, 
ci siamo trovati tutti d’ac-
cordo: i bambini e il di-
ritto al sogno!
In quest’anno di COVID, 
per lunghi periodi chiusi 
in casa, per tanto (trop-
po) tempo impossibilitati 
a frequentare la scuola e 
a ritrovare gli amici…
Bisogna ridare loro, ci 
siamo detti, la speranza 
e la gioia di sognare!
Ne “La vita è sogno” di Calderon de la Barca, il 
giovane protagonista Sigismondo si accorge che 
per capire i suoi diritti è necessario sognarli. Nes-
suno aveva voluto dirglieli, nessuno aveva trovato il 
modo di spiegarglieli. Solo sognando ha scoperto i 
suoi diritti. Poi, però, capisce anche un’altra cosa: 
bisogna svegliarsi per avere quei diritti. E darsi da 
fare, lottare, perché non c’è nessuno che saprà 

conquistarli e difenderli meglio del diretto interes-
sato (come afferma anche la Convenzione).
Guardando all’oggi, i nostri ragazzi sono spesso 
“imprigionati” nelle loro stanze come dentro a del-

le prigioni di immagini, 
video e giochi virtuali. E 
il COVID ci mette la sua 
parte…
Il sogno di Sigismondo 
rappresenta proprio la 
Convenzione, una dichia-
razione di principi che 
apre nuove possibilità per 
il futuro. Con una forte 
convinzione e una ferma 
speranza.
E non dimentichiamoci, 
poi, come ha scritto Do-
stoevskij, che quando un 
uomo ha grossi problemi 
dovrebbe rivolgersi ad un 
bambino. Sono loro, in un 

modo o nell’altro, a possedere il sogno e la libertà.
Infine, rilanciamo l’invito di Massimo Gramellini: 
“Fai bei sogni. Anzi, fateli insieme. Insieme valgono 
di più”.
Noi al Noce, di sogni, ce ne intendiamo.
	 Luigi Piccoli

FAI  FI   RIRE  IL TUO 5x1000 
per il Noce

Codice Fiscale: 91008530932

[* Ulteriori dettagli sul Concorso verranno inseriti prossimamente nei nostri canali social e sul sito.]
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LA PAROLA AI SETTORI DEL NOCE…
SETTORE AFFIDO: PER UN PO’, PER SEMPRE

“(...) Niccolò Agliardi è proprio un papà. E come 
tutti i genitori ha capito di esserlo proprio quando 
i suoi figli gli sono capitati tra le mani. Poco impor-
ta se li ha incontrati quando erano già nel pieno 
dell’adolescenza. Se non hanno i suoi occhi, il suo 
odore o i suoi modi. È un papà perché dei suoi 
figli si vanta “sono le mie stelle, e hanno un cuore 
gigante”, dei suoi figli si preoccupa “sono felice 
quando li vedo che si addormentano sereni”. Con i 
suoi figli vive il presente, una quotidianità fatta di 
“disordine, caos e lavatrici”. 
 Niccolò Agliardi, autore e cantautore, è un papà e 
il fatto che sia un genitore affidatario non leva nien-
te a questa nuova condizione che lo ha travolto due 
anni fa quando in casa è arrivato il primo figlio. Un 
ragazzo di 18 anni che poi è diventato Federico, 
che è diventato il protagonista del suo libro “Per 
un po’ – Storia di un amore possibile” edito da Sa-
lani (http://www.vita.it/it/interview/2019/11/06/
laffido-e-un-patto-di-lealta/284/)
 Citiamo questo piccolo estratto di intervista per-
ché anche il gruppo delle famiglie affidatarie del 
Noce, soprattutto tra la sua componente maschi-
le, è stato stimolato nella riflessione sul significato 
dell’essere padri affidatari. Il settimanale diocesa-
no “Il Popolo” ci ha chiesto di scrivere un articolo 
in occasione della festa di San Giuseppe, la festa 
del papà, proprio sulle emozioni, gli stati d’animo, 
le esperienze vissute dai padri affidatari.
Alessandro e Luca hanno contribuito con qualche 
pensiero scritto, di cui condividiamo qualche pic-
colo stralcio, sicuri che in queste parole in molti si 
riconosceranno.
“(...) Vedo G. per la prima volta la domenica, mi 
viene incontro nel braccio di un’ostetrica, con una 
tutina di almeno due taglie più grande e con un 

ciuccio rosa più grande della 
sua faccia. Pensavo di essere 
preparato, forte, ma non c’è 
niente che ti può preparare 
a tutto questo: è amore puro 
a prima vista. Vorrei stare lì 
con lui per sempre, cerco di 
contenere le emozioni ma la 
forza di una vita nuova scon-
volge tutto, vorrei coccolarlo, 
riscaldarlo, vederlo sempre 
sorridere così. Ero arrivato 
pensando che fossi lì per dare 
qualcosa a lui e mi accorgo in 
un momento che è lui che sta 
dando a me molto di più (...)”
“(...) Poi la realtà mi ha fat-
to capire subito che la mag-
gior parte delle preoccu-
pazioni erano superficiali e 
facilmente risolvibili, e con gradualità ho scoperto 
cosa invece mi avrebbe messo di più alla prova: 
ho scoperto lati del mio carattere di cui non avevo 
consapevolezza, ho dovuto trovare modi nuovi per 
esprimermi, ho dovuto migliorare la mia capacità 
di ascoltare, non solo i bambini, ma anche chi ha 
diviso con me questa avventura (...)”
Sia per Alessandro che per Luca, l’esperienza di 
affido a cui si riferiscono si è conclusa, ma come 
riporta Agliardi nella sua intervista: “Come geni-
tore, per la legge, sei teoricamente “per un po’”, 
ma devi fare i conti con il “per sempre” che hai 
nel cuore. Adesso Federico, per la legge, a tutti gli 
effetti non è mio figlio: non ho un documento, un 
contributo statale, non ho il sangue. Eppure è mio 
figlio uguale, lo sento».

DOPOSCUOLA: GRAZIE LUISA!
Questa volta vogliamo parlare del doposcuola di-
cendo un grande GRAZIE ad una persona.
In questo strano periodo che ci tocca vivere non ci 
è stato permesso di salutarla e ringraziarla come 
avrebbe meritato.
Sperando che in un futuro non troppo lontano ci 
possa essere l’occasione per festeggiare in modo 
adeguato approfittiamo del nostro periodico per un 
primo ringraziamento.
Mi sto riferendo a  Luisa Campagnolo ( all’anagrafe 
Lucia ma pochi lo sanno :) )  l’assistente sociale  
(ormai ex) del Comune di Casarsa della Delizia che 
ha raggiunto il pensionamento da pochi mesi.
Luisa è stata da sempre molto vicina al Noce e in 
particolare al doposcuola diventato poi SSEP (Ser-
vizio di Sostegno Socio Educativo Pomeridiano per 
minori).
Questa strana situazione   che ha accompagnato il 
suo pensionamento sembra proprio rispondere alle 
sue caratteristiche – esserci, eccome esserci! In tante 
occasioni, ma senza mettersi in prima fila, svolgen-
do il suo lavoro con impegno e dedizione tenendosi 

in disparte senza cercare gloria, applausi, ringrazia-
menti - che invece si meriterebbe pienamente.
A parte una breve parentesi, purtroppo dolorosa, 
della sua vita familiare, ci hai accompagnato, so-
stenuto, sopportato e supportato fin dall’inizio del-
la nostra esperienza di doposcuola e centri estivi e 
poi, in seguito, anche con tanti altri progetti che ab-
biamo realizzato in autonomia come Noce e Piccolo 
Principe o quelli con cui collaboravamo con il Co-
mune e il Servizio Sociale dell’Ambito sanvitese che 
rappresentava. I progetti legati all’integrazione degli 
immigrati, alle famiglie, i gruppi donne, la parteci-
pazione all’Osservatorio sociale e alla Commissione 
Cooperazione decentrata, solo per citarne alcune. 
Insieme abbiamo fatto grandi cose! E tu, con il tuo 
lavoro, sei stata in grado di ascoltare, aiutare, as-
sistere ma anche stimolare e sostenere tantissime 
persone.  Usiamo il termine PERSONE perché la pa-
rola utenti sarebbe riduttivo e legato solo a termini 
tecnici.  Persone, perché è la persona che, come 
noi, ha scelto di mettere al centro della sua profes-
sione.
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Penso che, per fare un dispetto a Luisa, se 
avessimo organizzato una festa di saluto, 
ci sarebbe stata una coda lunghissima di 
bambini, ragazzi, famiglie che sarebbero 
passati a salutarla e a dirle GRAZIE per 
il lavoro che ha fatto, per l’aiuto che ha 
dato, per le parole di conforto, per il so-
stegno e per la capacità di ascoltare.
Anche noi, con tutto il nostro sistema di 
solidarietà che comprende le Associazioni 
di volontariato Il Noce e Solidarmondo Pn Aganis 
e le Cooperative Il Piccolo Principe  e Il Colore del 
grano non possiamo che dirle un enorme GRAZIE 
per esserci stata vicino, per il confronto continuo 

e il dialogo che ci ha accompagnato, per 
avere lavorato insieme per il bene dei 
bambini, dei ragazzi e delle famiglie, per 
esserci stata di esempio per la professio-
nalità, la passione, l’attenzione, per aver 
condiviso sia momenti di rabbia, di senso 
di impotenza, che di gioia e di soddisfa-
zione per i risultati ottenuti che spesso, in 
questo lavoro, hanno tempi lunghi prima 
di rendersi evidenti e visibili.

Penso che Luisa sappia che questa collaborazione di 
più di 30 anni ci ha portato a volerle anche tanto bene 
uscendo da quello che è l’ambito “professionale”.

ARRIVA P.I.P.P.I. A SOSTEGNO DI GENITORI E BAMBINI
Perseguendo con convinzione il fine della prevenzione 
e del coinvolgimento attivo delle famiglie - nel soste-
gno alla genitorialità - la Cooperativa “Il Colore del 
grano” ha accettato con gioia la proposta del Servizio 
Sociale dei Comuni dell’Ambito Tagliamento di parte-
cipare al progetto P.I.P.P.I. 
P.I.P.P.I. - ovvero Programma di Intervento Per la Pre-
venzione dell’Istituzionalizzazione - deve il suo nome 
ad un personaggio della letteratura per 
l’infanzia, Pippi Calzelunghe, bambina 
vivace e vitale che rappresenta la ca-
pacità di affrontare con forza d’animo 
e positività le situazioni difficili. Il pro-
gramma è finanziato e promosso dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e affidato nella sua gestione al 
Gruppo scientifico dedicato dell’Univer-
sità di Padova, ideatore del Programma 
stesso; nello specifico permette ai Ser-
vizi aderenti di acquisire e testare sul 
campo, monitorati dal Gruppo Scienti-
fico, nuovi strumenti e modalità di in-
tervento utili a favorire un coinvolgimento attivo delle 
famiglie, nel rispetto dei loro tempi, delle loro carat-
teristiche e desideri, uscendo da una logica rigida-
mente “istituzionale”, tendenzialmente burocratiz-
zata, rigida o “calata dall’alto”. Un programma che 
in una decina d’anni ha già coinvolto molti Comuni 
in tutta Italia, formando tantissimi operatori appar-
tenenti ai servizi sociali, ai consultori familiari, alle 
neuropsichiatrie infantili e alle scuole. 
P.I.P.P.I. è rivolto a famiglie con figli di diversa età (con 
un’attenzione particolare alla fascia 0-11 anni) che 
vivono situazioni di difficoltà e fragilità che possono 
rendere più faticoso il percorso di crescita dei bambi-

ni. L’Ambito Tagliamento, partecipando al program-
ma aveva il compito di individuare 5 nuclei familiari 
disposti a partecipare; il programma, avviato nell’au-
tunno scorso, si svolgerà in un arco temporale di 18 
mesi e attualmente sono in fase di realizzazione le 
attività previste con tutte le famiglie individuate che 
hanno aderito. 
Nel programma si riconosce la centralità del genitore 

nell’educazione dei bambini, che parte-
cipa insieme agli altri operatori a ogni 
decisione che riguarda sé e i propri figli 
diventando membro attivo di una èqui-
pe composta da diverse figure profes-
sionali, definite in virtù delle necessità 
emergenti, quali assistenti sociali, edu-
catori, psicologi e insegnanti.
Al centro degli interventi l’educativa 
domiciliare, realizzata a cura delle edu-
catrici della Cooperativa che da anni 
lavorano e si formano nel sostegno alla 
genitorialità, tra “Casa mamma bambi-
no”, progetti educativi di gruppo come 

lo “Spazio gioco insieme” ed educativa domiciliare. 
Partecipare al PIPPI rappresenta un’ottima opportuni-
tà per contribuire a rilanciare un modo per intervenire 
sulle situazioni di fragilità coinvolgendo attivamente le 
famiglie, bambini compresi, partendo dal loro impor-
tante punto di vista, in termini di bisogni e desideri. 
Un percorso che si fa insieme: il modo migliore per 
avviare cambiamenti validi e duraturi, che ci auguria-
mo vivamente possa rappresentare uno stile di lavoro 
sempre più diffuso e praticato, in particolare a partire 
da un periodo come questo, dove le fragilità da soste-
nere, anche in virtù dell’emergenza sanitaria, sono in 
costante crescita.

Lotteria del Noce: un modo concreto di sostenerci  
Dopo l’anno di pausa “forzata” del 2020 a causa del 
Covid 19, abbiamo riproposto la Lotteria del Noce, una 
delle principali iniziative di raccolta fondi dell’associa-
zione che quest’anno ha un significato 
ancora più importante per il momento 
di difficoltà che stiamo vivendo a causa 
della Pandemia. Il primo premio sarà 3 
giorni per rilassarsi: 2 notti, 2 colazioni 
e un percorso benessere per 2 persone.
Un grazie alle aziende che hanno offer-
to buona parte degli 80 premi in palio: 
Mazzolo Viaggi San Vito, By Sat Casar-
sa, Pilosio Casarsa, Ristorante ‘900 all’Isola Palazzo-

lo, Denis Molinari Casarsa, Gymnasium Water Age Pn, 
Emmedue San Vito, Cartotecnica & Servizi Casarsa, 
Auto & Service San Vito, Il Tulipano Casarsa, Vistapiù 

Casarsa, Salone Magie Casarsa, Elite 
Fiume Veneto, Il Bello delle Donne Ca-
sarsa, Il Piccolo Principe Casarsa, La 
Volpe sotto i Gelsi San Vito. 
L’estrazione sarà giovedì 27 maggio.
Chi vuole aiutarci a vendere i biglietti 
ci contatti allo 0434 870062. Grazie di 
cuore a chi ci sosterrà acquistando i bi-

glietti della Lotteria e… buona fortuna a tutti!!!
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DOPOSCUOLA
AFFIDO

ADOZIONE
CASA MAMMA-BAMBINO
SOSTEGNI A DISTANZA

LE RISPOSTE PRINCIPALI AI MINORI IN DIFFICOLTÀ:

• 	Con una donazione
	 Friulovest Banca, filiale di Casarsa 
	 Iban: IT44F0880564810003008015333 
	 UniCredit Banca 
	 Iban: IT93I0200865010000100959262
	 Banca Intesa Sanpaolo 
	 Iban: IT21A0306909606100000101231
	 c/c postale n° 11916590

• 	Con un’offerta per il nostro Calendario e 
confezione di noci

• 	Devolvendo il 5x1000
• 	“Dona ora” con PayPal su www.noce.it
• 	Votando o donando su www.ilmiodono.it
• 	Con i lasciti testamentari
• 	Partecipando alla Lotteria de Il Noce

*

*

*

*

COME SOSTENERCI

Le erogazioni liberali in denaro, attraverso bonifico bancario, carta di credito, assegno o versamento in conto corrente postale,
a favore dell’Associazione di volontariato il noce, effettuate a partire dal 1 gennaio 2018, consentono una detrazione 

dall’IRPEF pari al 35% dell’erogazione effettuata (anziché il 26% come in precedenza) e 
fino a un massimo di 30.000 € per ciascun periodo d’imposta (rif. Art. 83 D.Lgs. 117/2017 primo comma). 

visita: 
www.ilnoce.it

Dedicato a tutti i soci/clienti attua-
li e futuri di FRIULOVEST BANCA: 
per ogni nuova sottoscrizione di 
prodotti finanziari (mutuo, conto 
corrente, assicurazione, ecc.) la 
Banca si impegna ad erogare un 
contributo a titolo di liberalità ad 
un’associazione iscritta al Proget-
to Arcobaleno. 
Scegliete l’Associazione di volonta-
riato IL NOCE che è presente nella 
lista della Banca con il progetto “Il 
Noce: da 35 anni per una comuni-
tà accogliente e solidale”. Questa 
scelta a voi non costerà nulla, ma 
permetterà al Noce di ricevere un 
aiuto concreto.

Sono ora a disposizione presso la nostra sede le 4 opere che l’artista 
Francesco Colussi ci ha donato, dopo essere state esposte nei mesi di 
dicembre e gennaio in via Risorgimento a Casarsa. I quadri, tutti già in-
corniciati, verranno ceduti a chi ne farà richiesta a fronte di un’erogazione 
liberale a favore della nostra Associazione. Sarà un modo per sostenere le 
nostre attività, avendo in cambio un’opera d’arte che porterà luce e colore 
nelle case dove dobbiamo passare la maggior parte del tempo in questo 
periodo grigio per tutti.

Conclusa con un ottimo risultato l’iniziativa “Le noci che fanno bene al cuore” 
GRAZIE a tutte le persone che hanno sostenuto l’associazione IL NOCE con una donazione per il 
nostro Calendario e confezione di noci. 
Per noi è stato un aiuto importante visto il momento di difficoltà che stiamo attraversando a causa 
della pandemia. 
L’entusiasmo e l’impegno di circa 50 volontari che hanno collaborato in questa importante attività di 
raccolta fondi ci ha permesso di andare oltre all’impossibilità, a causa del Covid, di essere presenti 
nelle piazze come gli scorsi anni con il nostro banchetto. 
È soprattutto grazie a loro se l’iniziativa ha riscosso un ottimo risultato. La risposta di tantissime 
persone che hanno colto il nostro appello ci permette di guardare al futuro con rinnovata fiducia.


